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GLi AVVEJAiMEATTI St'OHTU I 
IN VISTA DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA C.G.I.L. 

Rafforzare razione dei lavoratori 
nel settore ricreativo e sportivo 
Lo sport nella società moderna è un diritto di tutti i lavo
ratori - La Carta dei problemi sportivi lanciata dall'U.I.S.P. 

Si/ TUTTt M I HOMI LA tiitAAiìE UATTAtìlAA iHlEOLtm*IORMVA MI,LA XEVE ~) 

'£ 'M;:f- Pessimisti i tecnici norvegesi 
per le deficienze della squadra 

lieti (lodici sciatovi hanno sofferto delle ferite o delle 
lussu/.ioiii — Pericolose le lìure seletliuc di IJolnienkollen 

Si può dire l'ho mola- (listiii-
nioni prt'coiijjn-.s.suali che fino
ra si sono .svolte in pri'para-
Zione del Comiri'SFo Xa/joiiali 
della CGIL, che avrà Juofjo in 
febbraio, .siano .state caratti 
rizzato da un fatto nuovo: l'in
serimento nella discti.Miioiio «lei 
problemi ricreativi <; .'.portivi 
dei lavoratori posti sul giusto 
piano. Xaturaliiiciile, con ciò 
non si vuole dire clic in pas
sato l'organizzazione che lap
pi esenta la grande IHUKKÌOI ait
ata dei lavoratori italiani abbia 
trascurato la disamina anche 
dei problemi della ìicroti/.iono 
e dello sport; soliamo che que
st'anno tali problemi hanno tro
vato un più razionale ed ade
guato inquadramento nel com
plesso delle questioni in diycu.s-
RÌOIIP, anche perche, jn tal sen
so, c'è stato un maggior inte
ressamento da parte dei lavo
ratori in geni-re, dell'UlSI' in 
particolare e di altre 01 stani/. -
za/.ioni giovanili democratiche. 

D'altra parte è ovviamente 
comprensibile un m.iguior in
teressamento della CGIL ver^o 
il settore ricreativo e sportivo. 
in considerazione del fatto che 
in questit direziono gli indu-

stiiali, i padroni di grandi e 
piccole fabbriche, non hanno 
cei ;.unente pereti del tempo, 
giumtejidt» addirittuia ad in
quadrale il piobh ma nell'a
spetto gerK-rale delle « ic la-
/.ioni u m a n e - , le quali altro 
non sono d i e una nuova tattica 
mirante a far perdete di vista 
ai lavoratori le rivendicazioni 
concrete del movimento ope
raio. 

In \ ci ita \ a detto che in al
cune grandi fabbriche, le di
rezioni aziendali hanno fatto 
qualcosa; pejo va sottolineato 
un fatto esienziale: che lo sport 
nella società moderna e un di
ritto di tutti i lavoratori e d i e 
quindi non va calcolato — co
me invece avviene da parte dei 
padioni — come un regalo o 
come una «concessione ext i ; 
elargita alle maestranze. A ciò 
.•i jMitrebbe aggiungere il fat 
!o, molto significativo, che m 
genere le direzioni aziendali 
tendono ad escludere dalle se
zioni i-Ile si occupano di tale 
particolare attività, i r.ipnie-
sentanti dei lavoratoti, per da
te all'attività stessa un indiriz
zo che natiirainieiite faccia co
modo alla direziono iiicde.dma. 

I beni dolla c\ li.l.l i * 
Si ribadisce che, oggi, J<> 

sport e la ricreazione debbonu 
essere considerati come condi
zioni essenziali per la realiz
zazione delle aspirazioni delle 
masse lavoratrici ad una vita 
migliore. 

I /Unione Italiana h'jio.'t Po
polare già nel ]1>34 lanciava 
la Carta dei problemi sporti
vi , piattaforma che riscosso lar
ghi consensi in ogni ambiente 
perche conteneva delle rivendi
cazioni d i e rispondevano .-ilio 
giusto esigenze degli .sportivi. 

Senza alcun dubbio, alcune 
di quelle rivendicazioni pos
sono essere inserite in quelle 
Venerali dei lavoratori italiani, 
quali per esempio: la lestitu-
'zione a tutti gli sportivi dei 
beni della ex-gil , consistenti in 
tl'JG case g i , .'{10 colonie, :i4» 
palestre, 52 cinema e teatri, HI 
.immobili vari, JIM terreni; :tH 
campi sportivi; .nuovi impianti 
/sportivi nei comuni a cura del
lo singole amministrazioni; la 
riduzione dei prezzi d'iiigrosvu> 
negli stadi per i giovani «l'età 
inferiore ai 18 anni e per i di
soccupati; l'abrogazione delle 
tasse che gravano sullo inani-
/estazioni spoit ive dilettantisti
che (in merito alcuni succes
si già si eouo avuti, per l'azio
ne svolta da alcuni parlameli* 
lari membri de l Gruppo Par
lamentare dello sport, con la 
riduzione dello tas.se sul prezzo 
dei biglietti d'uigreswo ali»' ma-
nifostazioni); misuro eccezio
nali per l'incremento dello 
sport nel Meridione, e nelle 
Isole (costruzione di impianti 
- ~ in particolare campi per il 
calcio, piscino e palestre — 
maggiori contributi .finanziari 
da parte «lolle Federazioni o 
del CONI alio soriotà, sviluppo 
di iniziative popolari e «lilet-
tantistiche, ecc.); lo Slato in
vesta ziello si>ort tutto ciò «he 
da esso ricava (introiti Toto
calcio, tasse erariali, cev >. 

Alcuni potrebbero obiettare 
che tali rivendicazioni « ino 
strettamente dell'ULSI', e far
ne quindi una semplice que
stione di « etichetta ». ina sa
rebbe errato affermare ciò per
chè dette rivendicazioni non 
rappresentano affatto un mo
nopolio di questa o quella or
ganizzazione, ma sono un pa
trimonio comune di «pianti <le-
siderano ardentemente un mi 
jjlioramento nel settore dello 
sport o della ricreazione. 

Detto ciò va aggiunto che ol
tre a portare avanti in conni-
nò _ CGIL. ni.SI', KGCI e la 
Gioventù Socialista ed nitro or
ganizzazioni — queste rivendi

cazioni, si pone la m-cc;.-ita «li 
opcia ie in concreto assieme in 
ogni località, in ogni p iov in-
ci.i, per date un ampio svilup
pi i all'attività sportiva e turi
stica popolare, porche lo sport 
e l;t ricreazione contribuiscano 
a rafforzare sempre di più la 
unità dei lavoratori, a qualsia
si corrente vysi appartengano. 

Buoni infitti sono stati i j i -
sult.il i «onseguiti con l'orga
nizzazione di gai»' locali, come 
por «'.sciupio; il trofeo ciclistico 
KlOM a 'l'orino; j campionati 
nazionali sciistici «l«'i lavorato
ri — a proposito o bone ag
giungere che già si e alacre
mente ;il lavoro per i prossimi 
campionati ehi' avranno luogo 
a Hestola (Modena); le gar<> di 
pugilato a Milano; i tornei di 
bocce «: !«• centinaia «» centinaia 
di gite turìstiche organizzai*' 
in v a n e Provincie. Ottima i-
noltre ó stata in particolare in 
Kmilia <-d in Toscana, la <-ol-
laborazione tra CGIL e U1SI» 
per la -Giornata dello Sport 
Popolare» organizzata il 5 .set
tembre dello scorso anno. 

Per l'attuazione «lei lavoro 
pratico, r indispensabile che 
pu'ventivi accordi siano prosi 
tra «Ungenti locali d«'U'IT|Sl' 
«• !<• Commissioni por lo Sport 
e la Hiereazione delle Camere 
d«>l Lavoro, Stabilire poi un 
preci-ai e concr«'to piano «li 
lavoro il quale tenga conto 

delle rivendicazioni .-.portiw e 
ricreative, generali e pai lieo-
lari dei lavoratoli, indicando 
anche l'azione <• la lotta da 
iutiaprendeie per conquistate 
la realizzazione delle m e n d i 
ca/ioni stesse. 

Quindi gli sportivi ati-.pic.-inu 
che anche ì problemi della ri
creazione e dello .sport ttovino 
il giunto po.-to al Congic.-.so 
della CGIL e chi- con il laffor-
/amento e la co.-;titti/acme, «ve è 
ni'cc.-.-ai io, «Ielle Commissioni 
per !<i .-por; <• la licreazione 
pres-o le Camete del Lavino, 
vengano ultcì tormento miglio-
ra'i i rapporti con l'tJISI' al
fine di t.tftoi/.are l'azione di 
tutto il movimento demociatico 
nel settoif liete.itlvn e : por-
i n o 

OSVALDO CAVAI l.ilHA 

(Ki(il A VILLA CLOU! 

Interessante confronto 
nel Premio Acque 

l. odierna i umiline nll'ippo-
ilinin i (li Villa Gioì ì .1 un-
p"i'iua .-ni l'ii'inin Acque «lo 
tato di a2.r» nula lite di pie-
inì Milla distanza di HOUU me
tri al quale .Mino limasti iscrit
ti otto cavalli 'li buona levatili a. 

Comacitio menta ampiauieti-
te il pronostico, malgrado Ja 
distanza non molto gì adita nei 
confinoti «li Danubio Uhi, J'/u-
venza. Corea, Scilla Ha'.l <• 
Boccadoro «-he dovi ebbero «-s-
sero 1 suoi avversali più pei i-
colosi. Alaiisol dovrebbe c o n e -
re in appoggio al compagno 
Danubio Blu incliti e i ' ialnlmo 
dovi ebbe «voi e chance.-; di -e-
condo ordini'. Indicheremo Cn-
macino. Scilla Hall e Danubio 
Blu. 

I~i l iunione avrà inizio alle 
l-i.'.tU Kc«'0 le no ire •ele/ioii i: 

Prlma corsa: Orjy, i;iira. Di
rettissima. Sri-nnila corsa : Ka-
rliifii. l'Filura, Walkycliy. 'ler/a 
i-ors.i: /.i|niln. Ciurlata, Dandy 
Voto. Quarta rursat Vaporino, 
Ilraslli.-ina. Altiere. quinta «-orsa: 
«•omarino. Si-Illa Hall, Dannili" 
Hill. Si'.sa corsa: NÌRIT, Arinoni.-i. 
.Mrisiuiiiler. Settima «orsa: ' /c-
nie, Amalasiiiila. Zarina. Oliava 
c»r.va: Arcatila, Hallin-. (iiillii. 

L'austriaco vciileiiiir TONI SAj lJ . l t e uno ilei lavoriti per le prove olimpiche di discesa e 
ili slalom: venerili scorso si imposi' a W'I-KCII nella prova «li discesa libera (miglioratolo il 
(eniIKi retori! della pista co u '.'A"t,\ e <l<imeiii< a si è classificato terzo nello slalom e 

sci ondo nella i otiiliin.il.t alpina 

Odi.O U — 11 q radio gene
ra'.e «le.la compagno uorvege-
.-e ] )IT le Olimp.iuh Irncr.'iali 
;li Cor'ina '.'.«-ne d« <er.' 

oppi) lic'e ria 
i I- i o miM'ii 

Norve.4. ; <i 
-.••'l'i. me da..' 

e or ma 
tin'i non ; 
i rjioma.i-
-.jxirtivi d: 
più <i: (i'ie 
dei ^io -ni. 

Le .squadre «iel'..- v . 
c ialra sono s"a!e .,•(•«'.'e 
ra, ad e iee / i ime (ì.-^'i .-. 
i.ippre-en'e: a 
ne' .e prove 
•^liiaLcio; «tue--; «t-le'l, 

:i a 
tutti 
I'O: i 
fioco 
•..z.o 

e .sp.-
t-r: -e-

-.•'.e-i c:ie 
io .t Nirà- ; . , i 

jJa'M'l lU-tio SU 
d:f '".i, 

.-«ino v;,Vi IH'I-HI'.'I »;„'; (la..e 
comp«,*«-:.'i «ei'iM.a. Kc/o :1 
nome «if-i .-e.i z.o'i i'.. e :'. ,i."--i-
gllo d>- le '4.il'- i i 11 p.u'.t -i-
pera:rto' 

~i()0 iw Ir . A .- Gjt.--'. .-ìg, 
F'in:i Hod", S./.'n..:.il .Soetv— 
la u 1, I L o i r K.ve:.e- e Knut 
K,I;);»-.:I H;in.an;.e .-:.; :> 000 
uivtn: Knu* .Jo-inne-•• ., Koalci 
A a-', Tor.ste.n .Sfli-ti'ci, !(),»!-
m e IHju.li.-» Alili1:*!"! e Knu'. 
l'auge-., I iO(i inetr ; Kn tt 

M-.'LI.A It l l . 'MONI-: \H IKHI SIIKA AI.I .O SI-'I'IRISTMRIO IJOf.OCXIiSM 

Franco Festucci maltratta Bouraoui 
e io batte per getto del la spugna 

L'impari lotta ha avuto termine alla terza ripresa dopo che il marocchino era andato al tappeto 
per sei volte — Vittorie di Brisci, Mangiar ella e Rollo che ha battuto ai punti lo spagnolo Rublo 

H'innri: e e-
Klve.'n--' . 
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10 000 metri: 
Hja'.mar 

i Si :er.-".e.i, 
:-.e Il-.UJili 

L ie più r:-
-̂o: ri in-., i ii.'-i-r:/:o'.e dell' 

:iia-.L"H".o:e//i' de . , t rapp:"-
.-en*.ati\ ti ti.i/ion.ile, >• \ i < i.tin-
LÌUZIOIIO ue.-e \ a : . e terite ed 
meide-iti cui .--ono incorsi gli 
at.eti ria: votesi durante il pi.--
rioflo «h preparazione 

.N'i .1 .iisie.ne, ben dodici tra 
i ini^..o.-i .-e.l'uri che l i Nor-
v«'g..i IMO vantare h . c r u *ot-
fe::o delle f--ri:e e de.ie lus-
.-.-.i/t,):):. Di que.-iti. «>t:o .--. sono 
rimo-.-i tìbbas'anza e di «lucsti 
o'to l<i tornmi-j.-iono olimpica 
ne ha s.•«''11 set'c come parte
cipanti ufficiali alle Olim
piadi 

l -•"••e a'Ieti scelti s i n o : il 
saltatoio Aabjoern Osnaej (fe-
ri'.osi ad un piedei , fondista 
Ili . lgeh- Brenden (feritosi alle 

A Rema e a Livorno i tornei 
di fioretto e di sciabola 
11 14 «ni il IS coirente Minut

ilo «lifijiuUitl j «-ampioimti :ia-
/loiiu'.l per giovanetti ut tioretto 
ed lilla wiiilmla; il campionato 
«Il Moretto «vtìi limjMi €l noma, l«'(Ml liu f/cstro al Vitltn. In Ini 
rnentie quel!.. «Il .-oiabo'u s i i S'ri'/io nllv vortlf. e in ha i(>-

HOLOGA'A. !). - l'mtun 
iiu-ntr. in iuta ilei pr imo 
:~cico rientro allu mascella del 
marocchino, il romano Fe
stucci ha colto una euforia 
fulminea (anche se protratili 
per Ire riprese) ncll'im'oiit ro 
ili emiro tlcllu riunione i>u-
yilixlicu nnnuiiziaia questa 
.sera all'ex Sferisterio. 

tJni ita poco mi.lina In pri
ma ripie.'.u. quando l'est ucci, 
dopo unniche Icyycru .\eiuit-
Ino, Ita .\orprr-,o l'arrer;;nrio 
col destro: Uouraoui e caduto 
tu piiioi-c/iio. ,S'i e rinfililo 
mentre l'arbitro lo loittuca, 
ma oeidi' i i temonfo <• rimasi»» 
fortemente .scassa dii ipiel 
colpo. Infatti, appena in pie
di. il tunisino era fini in balia 
(// Festuca, che lo ha colto 

• f l l l l l l 

sfr«"ff«) di uiioi'o ni tapperò. 
Appena rialzato, Uouraoui 

è stato sbattuto in nnyoU> da 
Festucci e, in {l'inocchio, con
tato per In terza colta nella 
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.svolgeri! li I.r.osil» fonie e Lo
to lilla iiuinitosta/ior.e pos-,ono 
partecipine tutti »:U i-«lieimitoii 
nati fra ii 1. <;rminio 1<J.IH e«l 1! 
:il «Jicenitire l»40. 

»A LEGGERI; sveno 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
LONDRA. 9. — F." sUlo an

nuncialo questa, sera che l'In-
fbuterr* e lt'RSS non lonn 
riuscite » metter»! «l'accordo 
«villa «J*t» per un Incontro ni 
calcio delle due nazionali che 
si sarebbe dovuto effettuare 
nell'anno in corso. 

A proposito, il sreretario drl-
Im Associazione Calcio Inclcvc, 
air SUnlejr Ron«. ria diethara-
to the come risuiuto di que
sto mancato accordo, t «tato 
cancellato un ^Uscio a Mosca 
«•ella rappresentativa inglese. 

EfU ha atxlunto che con 
«tni probabilità I Inchilterra 
potrà Incontrare 1LRSS. sia 
in ca«a che fuori, nell'anno 
prossimo. 

Pugilato 
BRI.r.RAHO. >. — I puciH 

«eli* « Olimpia • di Napoli han
no riportato nna brillante vit
tori* anche a Os|ek. in t'roa-
ria, battendo la • Mladnvt » pc» 
1< a ( 

Automobilismo 
m«JUCI.\, » — f partita per 

nna delegazione dell'Ali-
nbtle Club di Brescia, cal

dai sindaco, della quale 
fanno parte il presidente Fran-
r*«co Wohrer. il presidente 
«nella Commissione Sportiva 
A r a » Masti. II direttore Renzo 
Cnatacncto ed Angelo Matiredi. 

^e lU capiUIe. 1 rappresen
tanti bresciani atranno colloqui 
ni ministero dell'Interno. <oi 
«tfrtteaU dell'ANAS e dell'An-
%MMWle Club d'Italia al fine 
«Il djtHrnire il regolamento e la 
• rnaataimlua» della « IJ ma 
3CUM ltHUa». 

:.tc:;s(i ripresa diill'nrbitro. 
Quando il tunisino e tornato 
ni vi'ntio del ruty, Festucci, 
ormai a yuardia aperta per
che. l'ut'ccr.su rio 'jarcofi«e«, 
ho ripreso a martellarlo con 
potenti destri e .s i iusln. i l o u -
raoui eia yui Jouto, stretto in 
unitolo, sotto la yraynuola di 
colpi, (piando il u"n'i lo ha 
*alrato. 

/Ve/fa seconda upre;u, an
cora il romano ha tenuto la 
iniziatila, portando cori c o n 
f inami potenti sinistri al cor-
fio e al etto. Sai finire della 
ripresa, per un dentro al cor
po e un s inistro .secco alfa 
miiscelia. il tunisino e ancora 
andato al tappeto, liuti moni 
è finito a terra nuche a metà 
ilei terzo round, prima clic 
Festucci scatenasse l'attacco 
tinaie: una forte scarica del 
romano, conclusa con Hit 
" uno-due •• ha ancora una 
volta .steso supino il maroc
chino. Al « noce » dell'arbi
tro. il secondo di Bouraoui ha 
ordinato al suo pmjilc di al
zarsi ed )tu oettato la spugna. 

Festucci. che debilitava di 
fronte ni fluidifico botopnese. 
Ita lasciato una buona im
pressione. anche se la sua vit
toria e stuta troppo rapida 
per nu niudizio completo. 
Comunque i .suoi jnijjni .sono 
apparsi precisi «• soprattutto 
molto putenti. Il marocchino 
dal canto suo è incappato in 
(/nel primo destro « a freddo » 
e non lui voi potuto far nulla 
di concreto. 

Nel primo combattimento 
professionistico, Zampuylione 
ha abbandonato mentre l'ar
bitro In contava al tappeto. 
di>ix> nerr in't'ii.safo limi net ta 
inferiorità di fronte a un 
Muutiutrclla Via d inamico , 
nj/orr.s-.s-iro «" rapido. 

lì campione d'Italia dei 
Vallo. Rollo, ha vinto ma non. 
ha tornito una bella prova. 
la sua ho ve è passata fiacca 
e confusa. Mentre lo spagno
lo lìnb'n si «hntdeen rtpa-
inirf/n la testa fra i aunntoni. 
KIMIII tir.n ha v.aì rr!;»t"i c u 

ti.-/ 

Franco Festucci 

11 dettaglio tecnico 
PKSI t i . \ lXO: Maiiglarrlla (Taranto) batte '/.impasliu-

ne «laico) tirr aliliandatio alla -1, ripresa 
l'KSl GALLO-. Ilollo (Casuari - Campitine d'Italia) batte 

Untilo espatrila t ai limili. 
l'F.Sl MBlll: Festucci (Untna) batte Houratmi (Maroc

co) per getto «Iella .spugna alla terza ripresa. 
l'KSI IVKLTKUS: liristi (Taranto) batte ilellottt (Roma) 

al punti. 

dr a «lei piede)§ discesista foni 
minilo Iii'^or Joergen?en (sarà 
mento di un tendine), fondisti 
Martin Stokkori o Birger We-
-termo (ambedue colpiti do 
malattia per essere stati espo 
sii troppo a lumjo ad una tem
peratura fredda) e gli sciatori 
per i.i combinata nordica Gun-
der Guader.ìoii (infiammazione 
ad uno !>atnb:ii e Svorre Ste-
norson (ferita ad una gamba) 
L'ottavo rinies.-ai.-i dalle ferite 
il saltatore J.iek Alfredsen, il 
quale ti <r,i ro'tt» una gamba 
non è »tato scelto. 

Durante lo s«.'iro .selettive di 
•eri a Ho'.menkalicn. lo stato 
della ne \ e e conseguentemente 
dello vario piste ha ro?o molto 
difiicolto.-e o pericolo •« le pro-
\ o . tantoché il più diffuso quo
tidiano norvegese del pomerig-
tjli) .; D<ì|<bl.'idot ... FI e .-cagliato 
violenteme-i'e contro ì diri
genti .«portivi affermando che-
„ '•> provo di qualificazione 
evoltesi ieri fono uno •••"canda-
io •. e<i è da i:-ro.spon.--ibili far 
competere rìe^li «tlt-'i con ,< pe-
lìi'o!«i per le loro vite. . . 

Uuroire le prove (i[ salto, 
intatti. U'io dei migliori fai:a-
toti. t'aìk.i.'i.'c;, e caduto ni:«-
liinieire. t.in'o che .-i e re-̂ i) 
necc.-.N-.irio I- .-u» ricovero in 
ospedale 

/ fondisti svedesi 
STOCCOLMA. 0 — L'a==ocia-

?!one .sciistica svedese ha ulli-
L-iaimcntc aiiini'iciato og?i il no
minativo dei 15 atleti i-lie rap-
pre-entcranno la Svc-iia alle 
pr«ive «li limito e statuetta de: 
Giochi olimpici invernali d. Cor
tina d'Ampezzo. 

Per ì ir», ito e 50 chilometri e 
la stelletta maschili, tono stati 
decimati i tegnenti iciatori : 
Sixten Jernbcri;. (ìunnar Sa-
nuieU>on, Ingo Lunberg Per-Krik 
Larsj-on. Siine Larsson, Lennart 
Larsson. Stig Gunnarsson, Sture 

traru'i corpo, tri* impor
ri COTI dccisìoTto ri proprio 

giunco, comunque H cn inpio-
w lui nuiiifcinifo nnn discreta 
superiorità. 

Fra BcVotti e Tìrisci. il pri
viti è stato superiore a l l ' in i -
:r<>. ma pr>r .̂ i <"• lasciato i m -
bna l iare «inn'aeecr.^nrio. Br i -
.s-cf infarrt «"• .<;rnrn i>iù aggres
sivo, piir con una l'o.rc m o l t o 
confusa e scariche imprecise. 
alle gun'i so'n più di rado 
lielloiti rjiporrdrrn con viag-
(jjiir lìtrsaru e calma. 

PER SPIRITO DI SOLIDARIETÀ* CON COPERNICO 

Ferrerò si dimette dalla Lazio 
I piallorossi da giovedì a Frascati 

Su proposta di Carvcr , 1 al lenatore Inancazzurro sarà forse 
sostituito dal triestino Radio - Previsti mutament i nella Roma 

Km tì.\ domenica scia erano «"o v ivo rammarico per la de
corre del le voci fili le proba
bili «limissioni «li Ferrerò da 
allenatore della .squadra birin. 
eoarziirra. Si era saputo che, 
prima della partenza per l'In-
Ctwltcrra, Career aveva indica
to nel triestino Radio un col
l abora t i l e «ii <aio urailimento 
e cu» aveva fatto .illiirRare la 
frattura fra la vecchia e la 
n inna direzio .e tecnica. In 
v e n t a , parlando domenica se
ra con noi Ferrerò non aveva 
fatto alcun cenno ai suoi prò-
poMti di dimissioni che, inve
ce. sono .Mate rese ufticiali ieri 
••era dal «celiente comunicato 
diramato dalla S. S. Lazio: 

• Dopo l'incontro I .az to -Pro 
Patria, l'allenatore sig. Lumi 
Ferrerò ha presentato, per spi
rito «ti solidarietà col signor 
Roberto Copernico, le d:m:<:-
sii-ni. Il vice presidente M a n o 
Vasell i , pur apprezzando il 
«in» R e t o , gli ha e>:pre"<» il 

RIUNITA U MimilISSUHIE DELIE SQUADRE NAZIONALI 

Il blocco difensivo viola 
in azzurro contro la Francia 

Montuori nella Nazionale « A » e Vinicio nella « B » 

Dalla nebbia di 5an Siro è rispuntata per la Fiorentina la minaccia rossonera; difatti, con 
la netta vittoria consetnita stilla Roma. II ««liavolo». che li.i r.ifirinnto il Torino al se
condo posto della classifica, ha confermato di essere ancora r sempre l'ostacolo più serio 
»ulla marcia dei viola verso il trartoardo dello sciidrtto. N'olia futi»: ti portiere RÌ.illoros«.o 
Tanelti precede un intervfnlo di Schiaffino; poi. pero, dovrà arrendersi quattro volte 

alla furia del cannonieri in rossoncro 

MII-AXO. 9. — Pre.=-o :a Le 
^i X.i.-:.v:;.»;e ,-i «> riunita qui* 
^M maf-.na 3 i Commi.-gioite pe 

i"o >\ju >dro :-..i/i.vr.a'.;. l.a r:-i-
,:i,,i::e ern .-•'a'i >-O:ÌVO.'.Ì:.I do] 
l'ivv.xi'-.ir.ii Ti\-:i'.o.i ò.r M.vr-

L". v.p.i-t ..'..Mie d i l lo ?\T.ir.drc 
L' i::.'0*i:TC7ìnr.o ri
to ;". Jà foboraio a 
Mor>:^.:a la Xazni-
B franco.-" è s:at«i 
Vancto. L i seduta è 

o «:i duo ore. 
:n ;i:-.a confe

A o B e ! 
*po:t ivamo: 
lìi>lo^na «̂  
.".ale A e 
stitdia: i a 
iiitr.it.i ri\ie<.t me: 

Il dr '.Marmo. 
ronza .stampa, h i dotto che 
le. . .o dei e o - v o w : ; per il pri'^-
si'.r.o a'.'.eti «meu'.v co"ivpr;r.do 
41 ^io.'fltorl. 19 per la N^zio-
:. ile A e 11 per l« B Tr.. c.-v; 
«o::o .«ttclto Montilo:: «por la 

|A» o Vinictiv «per la BL A p.-o-
ii.i-,t.v di qtn"~t'u'.tir.o il dottor 

IM.itnu ;..« tc:i.."o a precisare 

che la poliziotte de", giocatore 
è rf'o.'aro e cito quindi potrà 
rivestire la ma.*".la azzurra. 

I convivwU dovranno trovar
si a Firenze :'. 6 febbraio. 
mentre ;' >;-.o"to S la Nazio
nale B disputerà u-.t p"~i:a 
con i rag-iyzi do'.'.a K-.i»ren;tr.a. 
Il ciorr.ii 11. sentori' a Firenze, 
tìl'o ore 13 l.\ Nazionale B y. 
incontrerà con ' . ' . .undici- de". 
Venezia. partOv-:p.,n:o s i cam
pionato di Serie C. e o*.!e ore 
15 'a Xazionalo A sarà oppo
sta a una squadra di Serio B 

F." probabile, come ha tenu
to -i precisare" :"! C.T. Marmo, 
e i e il blocco difensivo ò.o'.'.a A 
{..cela ;.ncora porro su quello 
della Fioro.niina, mentre quo.-
o della B dovrebbe essere 

oiimpo'-a dal blocco del To
ri.io. 

visione e lo ha ringraziato vi-
vamente por il fattivo lavoro 
svolto ni lavoro del .sodalizio 
biancoa/zurro. Ha preso atto 
della comunicazione, predando
lo di seguitare nella sua ope
ra per la squadra sino ali ar
rivo del signor C«rver ». 

Ad <ig:u n i c i o <iUa:...io t«ir-
nera Carver (il cui arrivo è 
previsto per demani ) M -apra 
con ?m!ut.-..i .-t »,.., "ò r-ìcrc 
Radio l'allenatore ufficiale do. 
biancoazzurn dato che il tec
nico ini;le<e non può figurare 
non essendo ì - rn t to negli alni 
della FIGC. 

I.a vittoria sulla Pro Pntr.Ti. 
disavventure dirigeii / iaii a 
parte, ha port.itn un po' d: 
sereno nell'amh enti-. Apprez
zate le prove di Bettir.i e di 
I^u.V. . speciainit.Te «JUClia 
«lei primo che ha «la'o i m a n 
segni di aver ritrovato arche 
l'affiatamcnt'i con Selmo-son 

Questa mattina 1 titolari n-
prendet. inno gli al lenamenti 
ancora ituilati da Ferrerò. Al 
l'allenamento d; stamane no:, 
parteciperanno Muccinelh e Vi 
volo entrambi infortunati. I/ala 
d e t r a che ha cioca'o dome-
ni .a i o n la mano fa<r:ata l'.aj 
dovuto r.correre a.J una :r.-l 
«ossatura «teli a i to e dovrà sta i 
l e a n p o s j per la g.crn. . I 

vorrà lavorare tranqi; IIt) e per 
far ciò porterà ì s u n uomini 
in ritiro a Frascati sin da gto 
v e l i m3t! , n :*. ^"ittl 5 ""acr'*;-;'"• 
sono rientrati da Milano in o* 
timo condizion- fi-dche ed ora 
l'mfermer.a u'.ailoro-sa ospita 
un Milo nome vìi r i l i evo: quel
lo di Bortoletto che potrà ri 
prendere gh allenamenti solo 
fra una diecina di gicrn:. 

Le società di serie A 
orientate sul professionismo 

GENOVA. 9 — I raoprtìcn-
taiit» delle sot ittà di calcio «Se
rie A » ri sono rumiti oegi a 
Genova, rolla sede e", eli'A C. 
Sampdnna. rcr discutere alcuni 
irgemcnti delia m o v a lecee rrr>-
frs.sronale e nix-: Statuto delle 
•«-s ictà. Statuto dei giocatori. 
Statuto del.'.i J.c-£a e Qamdi If 
nuove d:sDo.-i/-iom i^^aii del-

turchi 

fJralm, Artiuii- Ol-joii , A. .dn 
AndiT;:(iii «• .Ma:.tud Mat--o.'i. 

Per i ti iv i l ì i . lometri e la stjf-
fettii .'; per j i tuiomctrt iciuri.t-
e..ii. H.mja Kd-troeiii, I n - n J •-
ha'i--nn. Aiiua-I. i-a Kr.l;--on e 
Barbio Man.n- -o l i . 

In viaggio i 
ISTA.N'iU'L. il — Sono pur;.1. 

<'̂ j; .< 'a \ o.ta flell'Au-tiirt, \ i 
Ilcittrado, : cuuiuo Uuin.n: l.i-
eenti pai te della raptìie-entatn a 
turca ai Giochi olimp.ei mvei-
tiali di Cortina di AIIIÌK/ZO, .:• 
progranuiia per la fine di qiicst > 
mese. 

I emciue atleti. ; quali :).«rti-
clperamio alle prove «i.'irnp.c.'ic 
di disce-a libera e di s'.jloip.. 
hanno anche in programma '.. 
parteeipa/.ionc al tornio ìnto"". .-
zumale di sci di Kit/tuihel f . \ i -
striai, considerata l'ult.ma p:"1. a 
mtcrnaziondle pinna delle 0. .m-
piadi. 

KUGUV 

Nuova lezione 
dei sudafricani 

La rappresentativa romana 
è stata battuta per :',i a ti 

SUDAFRICA: l'faif, Coctzee, 
Uu Plessls, Montini, Diamomi, 
Kirby, Du Prcdz, Ifoiniis, tocii-
ner, Melck, Starke, Van Z>|, 
Jieyers, Lee. l lu Toit. 

SLLKZIDNE ROMANA: Siimi-
nelli, uazzoifl. Redfern, Manin, 
Lari, .Mioni, Fusco, Curti, Uar-
santl. Colossi, Scodavolpc, An-
nihaldi, De Luca, l»jzzi, Uclar-
dilli. 

A r b i t r o : .Alanetti di Koiu.i. 

Nella seconda esibizione ro
mana, la rappresentativa uni
versitaria Sudafricana ha col
to un& chiara e culivineeiile 
vittoria sulla delezione roma
na di Jtugby (rintorzaU da 
tScodavolpe della l'ai lenope ui 
Napoli) , La squadra i umana 
apparsa più solida, .sebbene 
molto più lenta, della nostia 
rappresentativa uni versi turia 
(scontata venerdì scorso) ha 
resistito per la sola meta «tei 
primo tempo e poi ha etilato 
al più completi avversati . 
Nella .seconda metà del pl i 
nto tempo, e per tutta la ri
presa (anche perché ridotta 
in Iti per l'uscita di Barbanti 
e Bazzoffi avvenuta al 18' del 
sreundo tempo) gli italiani 
sono stati in balia il ci; li ospi
ti. Degli atleti italiani dettili 
di menzione sono Ilazzofh. 
Marini, .Mioni. Colussi ed An
nibali, mentre è risultala com
pletamente nulla la terza 
linea. 

I.a nota dei migliori suda
fricani è sempre quella: Coct
zee, .Montini, Kirby, Du I'rerz. 
Diamond: tutti nero si sono 
dimostrati atleti di indiscus
sa tecnica ed in possesso di 
una classe assai elevata. 

La vittoria degli ospiti si è 
delineata quasi subilo: al tii' 
Coctzee segnava la prima 
meta della giornata in segui
to ad una aziono che ai più 
era sembrata viziata da fuoii 
gioco. La trasformazione tira
ta dallo stesso Coclzre non 
riusciva. Ai SO' in seguito ad 
un'ottima apertura di Du 
Preez. I lolmis non aveva «lif-
fìcolt.i a portare il pallone 
nella zona di mela. Trasfor
mava il formidabile Coctzee; 
ed ancora Coctzee al 30' s o . 
Knava un'altra meta non tra
sformata. 

V-l l ella rtprcf. il gir.ro cala
va. I sudafricani ormai jiashi 
non forzavano più il loro gio 
co ma si arrivava lo stesso ad 
altre segnature. AI 4' era la 
voMa di Van Zyl rhe segnava 
— meta non trasformata — : 
fi" più fardi v iene fuori la più 
hella azione della partila: 
srrsprr drl sudata ùdiii. Clas
sica d i s e r à in linea dei tre 
quarti, r degli avanti, palla a 
De Toit che realizza facil
mente. Coetree non sbaelia la 
facile trasformazione. Al I.v 
ed al 20' Marini — prima con 
nna mela, poi con un calrìo 
di punizione — raccorciava le 
distanze. Si giungeva ?l - do -
finale di Cortzee r»6'l rhe rvi-
lava due avversari e c ianee-
va in mela proprio sol limi
tare del rampo la trasforma
zione. da posizione impossi
bile. non riusciva. 

PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO MONDIALE 

Co) morale atiba-t3r..-a s.-o-
«o sono invece i giocatori rie; 
la Roma dopo la brutta prova 
di Milano e. naturalmente, co 
mmciano a fioccare le polemi
che. le ve late accuse a questo 
o a quel elevatore, polemiche 
che n..n g-..var-,i «"erto a ripor
tare il sereno r e l l i r .y.ia.ìra in 
un memento mve. e < :.e avreb
be b.<ocno d: starsene tran 
qui'.Ia a curare : - . n i rta'.. 
Xe<*un giocatore viene r.sp^r-
miato. nochi e l ee , e critiche 
per tutti e per la partita di 
domenica contro -.'. Bologna so
no previsti mutamenti nella 
formazione. fs»ro«t appare ben 
decisa-» ad estirpare n male al
le radtit e mettere a n r o - o 
clementi della d.fc--a e dell'at
tacco ma non s< r:e-cc ad in
dividuare quali si.ln •>. Qualco
sa di DUI positivo s : «apra da
gli al icnamenti che verranno 
effettuati net cor- > della set
t imana. 

5; sa per torto che S a r e i 

Il 11 gennaio a Buenos Aires 
si correrà il C. P. d'Argentina 

Il motivo dominante «Iella corsa sarà il 
«lucilo tra .Manuel Fannio e Stirlìnff Mo«s 

r.Vì NOS AiRES. ? ~ I.-» s T l . . 5<.-=c-. r.-o"t. « o - - o : : f . 
i;:or.e dr;to . cr.-e aut. rr.oii". :̂ - r or; orendaro oarte a te e . 
.-.-e i-i Arjer.l r.a si :r.:.-:a •; ^2< zc..;.r.c ti. quc=to n.c.-< e v. 
cenna o c r i !,» disputa é.c\ Cr., v lnrao. a.cir.i e. C-c . *'a 
Pren-:o ri Areer'ir.a. j-r n̂ a rr , i j ' -ers->.ar . .sarJT.i-o a-?<-:--.:. 
del carrrio-a'o none:- ,? ro:-..t..t- ' \".-K rto As.-ari. rr.crtd -i . -
tori r«-r :! l.viì ide-.re a .Monza. La.C; V 

Il irottvo ; : i srr.i«-nr vnte [Giu-^pce F a r - a . Cn.'rcr'o M .-
sen.hra c--ere i -«ISHJJÌJO dai duci- 'i..-r... M.k« Hawt.ior-.. .Ma -.".- ^ 
lo che il carni u.ne- del ; tondo1 T.-.r.t i t a et. A; ".ero po-to cicoi.t-

:tirc :1 be'c. 
z.t-e Pi ter 

.e: 

Juan Manuel t-'a:,j?io ir. ea suora 
con l'astro radente Slirim* 
Mo--: n'.:e<1"ar.ro. ccr.-.C' e ttotr» 
! J - - O a r r e i t - . i sarà -.'. pilota 
ni.mero uro cretil Scuderia Fer
rari. rc.rr.tro il campione incle>e 
difenderà t coleri della Maserati. 

Fa pro.ir.o i . ; r o s l 0r?o. da
rà-.te r q^a'e -. -.,:,-• p. .->:: taro-.o 
e- ir*- . , a' xo'.i io della Merec-
-ic-, c ,.e c'̂ 'se t.r cn1" ta lorii r'.va-
..ta e q-..e-t .»--.i c-sa cost.tu.ra 
-,:-i e errento di estremo i-.-.terc«se 
per ; g?3.i premi a. formula u.-.o. 

tar..i < J : > o'.-'e ^rper 
O'uv-.er Ccr.ticri en. 1 i 
C^.'..rji e J'iiat.ar.o Laig. f 'o-- . 

C<-n-.c è roto», .e c.ie $:.-.:.£:« 
.ta..ar.e Ferrar: e Ma-er?t n,-.-.-o 
i a ?ì«-d "e v a r.-.are le toro -.ic-
....^c da'.'.'Ita.ia. Frattanto .a r..-
rc;.,-.cc d e a cor«a speri et. ;otcr 
ot'.cr.rr<> ;a rartec.ni.-:r.r..s de'..i 
--cudera rev-er.'orncrte Icrr.-.-.'a 
da'.."anter.cano Tony Pjrr.ivi.f-
Sara r-rc-er.'e s. e «are a.-.̂ t-.e 1» 
ssader.a irance.-c Gord.r.-. 
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